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PARTE OFFICIALE

12 numero MDCCC (Parte supplementare)
della raccolta s/ßerale delle leggi e dei decreti
del llegno contieN€ il &€gN€Nid ÀßCfdŠO I

EU6ENIO PRINCIPE DI84VOJA-CARIGNANO
Exegetenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE Il
wasensu m mo a rza voramwï anr.as--A

RB D'ITALIA

In virtù delPantorità a Noi delegata,
Veduto il decreto 26 marzo 1811 del cessato

governo delle Due Sicilie;
Veduta la deliberazione 25 luglio 1866 della

Deputazione provinciale di Calabria Citeriore
per la soppressione della Società Economica e-
sistente in quella provincia;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Società Economicadellaprovincia

di Calabria Citeriore è soppressa.
Art. 2. Tutti gli oggetti dispettanzadella So-

cietà prede ta passeranno in proprietà della
provincia, la quale è autorizzataavalerseneper
l'impianto delPIstituto industriale e professio-
nale deliberato dalla provincia stessa col con-
corso delle Camere di commercio e d'arti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare
Dato in Firenze, addi 8 settembre 1886.

EUGENIO 91 SAVOJA.
Connova.

Il numero MDCCCI (Parte supplemen-
fare) della raccolta s¢¶sciale deße leggi e dei
decreß del Regno contiene il seguente decrego:

EUGENIO PRINGIPE DISAVOJA-CARIGNANO
I.aegetenente generale di B. I.

VITTOhau ERAbußba II
PER ORAgga DI DIO E 9- TOLORTÀ BRE.I.A EMORE

BE D'ITALIA

In virtà delfautorità a Noi delegata,
Visto il Regio decreto 8 agosto 1861;
Veduta la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Tramonti del 21aovembre 1865 e quella
della deputazione provinciale di Salerno del 22
febbraio 1866;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio d'accordo col ministro
delP interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata la istituzione in Tramonti

di una Casea di risparmio in conformità dello
statuto visto d'ordine Nostro dal mmistro di a-

gricoltura, industria p commercio osservate le

disposizioni deB'articolo seguente.
Art. 2. Allo Statuto anzidetto saranno por-

tate le seguenti modificazioni:

a) NeB'articolo 11 alleparolU « CingN& giOVNi I
sara sostitui¿s quella a immediainmentew;

b) L'articolo 23 sara abolito.
Art. 3. La Casû & NW

potrà essere sottoposta alla gonrna-
tiva.
Ordiniamo che ilpresente decreto, monito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando à chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 settembre 1886.

ÉdÑktüO DI SAÝØlA.
Commora. - Ihcasora.

Il numero MDCCCV1 (Parte supplemen-
fare) della raccolta ufficiale deße leggi e dei
decreti del Regno contiene il segMentedecreto:

BUGENIO PRINCIPE Di SAVOJA-CARIGNANO
Laegetenente Generale di 8. R.

VITTORIO EMANUELE 11
,

paa esasu m mo a esa vonomel oma.anazio--
BB D'lTALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Vista, ooi documenti, ladomanda della Com-

pagnia anonima Lousbardo-Veneta per la car-
bonissazione dei fossili e produzione del gas, in
Milano; ,
Visto il titolo VII, libro I del Codicedi com-

mercio, ed il Regio decreto 30 dicembre 1865,
n•2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. La Compagnia anonima Lombardo-

Veneta per la carbonissarione dei fossili epro-
ansione del gar, legalmente stabilita in hiilano,
è autorizzata a prorogare di anni trenta la sua
durata, a norma delle deliberazioni prese dalla
Bua assemblea generale nelle tornate straordi-
narie del 15 e del 16 maggio 1866, ed è appro-
vato lo statuto sociale deliberato nelle tornate
St6880.

Art. 2. In fine dell'articolo 5 dello statuto
sociale succitato ed in proposito delPemissione
della seconda serie di azioni, si aggiungerà la
clausola a e previa iautorissarione governa-
tiva. »

Art. 3. Detta Società sarà sottoposta alla Ti-
gilanza governativa, e contribuirà nelle spese
ad essa relative per annue lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presentedecreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regnod'Ita-

snandanån & 0ÊIigBgile SPO$$i di OBBerTSTIO O

4 iarlo osservare.
Dato a Firenze, add115 settembre 1866.

EUGENIO DI 51903A.
A. Sam.on.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti 8. A. R. il Luogotenente Gene-
rale del Re ha con decreti del 12 settembre ul-
timo fatte le seguenti disposizioni nel personale
giudiziario :
Locci Selis Diego, pretore a Ghilarza, nomi-

nato aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Lanneei;
Bruno Nicolò, id. in aspettativa, id. di Pa-

lermo;
Tocco Ginseppe, id. a Monterosso, id. di Ca-

tanzaro;
Gull Fazio Giovanni Battista, segretario del

procuratore del Re presso il tribunale di Pa-
lerma, id. di Palermo;
' De Murtas Vincenso, vios cancelliere di tri-
banale di commotoio in soptannamero, id. di
Sassari;
Mareilio Pietro, aluano di giurisprudenze, id.

di Napoli;
Durante Nicola, id., id. id.;
Fusco Salvatore, id., id. id.;
Riuniti Nicola, id., id. id ;
Natale Gennaro, id., id, di Potenza•
Colmayer Vincenso, id., id. di Napoi;
Gagliardi Michele, id., id. di Cosensa;
Lestmgi Ferdinando, id., id. di Napoli;
De Mita Oronzio, id., id. id.;
Romano Filippo Maria, id., id. id ·

Massari Vincenzo Bañaele, id., iÈ id.
Girardi Francesoo, id., id. id.;
Barracano Matteo, id., id. di Salerno;
De Crecchio Antonio, id., id. di Lanciano;
Galatro Giovanni, id., id. di Napoli;
Calabria Giaconto, id., id, di Santa Maria;
Scaldaterri Nieblangelo, id., id. di Benevento;
Aschettino Vincenzo, id., id. di Napoli;
Simonetti Francesco, id., id. di Salerno i
Riboni Egisto, tiditore, id. di Lodi;
BaSEolini Emilio, i&., i&. diGremona;

Rossi Enrico, id., id. di Breno;
Spizzi Giovanni, id., id.di Pavià;
Foleeri Carlo, id., id. di Brescia;
Lombardi Francesco, id., id. id.;
Venino Giuseppe, id., id. di Milano;
Guissani Gaetano, id., id. id.;
Porro Massimiliano, id., id. id.¡
Andreis Giuseppe, id., id. di Tonno;
Ricciolio Gaetano, id., id. id.;
Rocchini Giuse e, id., id. di Milano;
Zannetelli Carl id., id. di Salò ;
Moris Diodato, ., id. di Torino;
Donetti Pasquale, id , id. di San Remo;
Risso Angelo, id., id di Genova;
Lagorio Vittorio, id., id, id.;
De Andreis Pietro, id., id. id.;
Passaggi Francesco, id., id. id.;
Cao Pinna Francesco, id., id. di Cagliari;
Donelli Pietro, id., id. di Reggio (Rmilia);
Bozzi Angelo, id.,id. di Como;
Ancona Camillo, id., id. di Castiglione;
Oldrini Marco, id., id. di Lodi;
Rota Alessandro, id., id. di Sondrio;
Lodi Enrico, id., id. di Savona ;
Borro Ignazio, id., id. di Sarzana ;
Costa Giovanni, id., id. di Chiavari;
Fois Emanuele, id., id. di Nuoro
Magliani Giovanni, id., id. d'Oneglia;
Sciotto Luigi, id., id. di Cagliari;
Podestà Domenico, id., id. di Massa Carrara ;
Lago Lorenso, id., id. di Novara;
Musso Eugenio,id., id. di Tempio;
Capiik Nicola, id., id. d'Ancona;
Cornacchia Romano, id., id. di Parma;
Zannoni GiB6eppe, id., id. di Brescia ;
Bonelli Enrico, id., id. di Bologna;
Monesi Luigi, id., id, di Forlì
Molinari Francesco, id., id. di Susa;
Craveri Silvio, id., id. di Mondovì;
Renolfi Carlo, id.. id. di Pallanza;
Corolh Medardo, id., id. di Voghera ;
Badò Vincenzo, id , ad. di Vigevano
MorellidiPopoloGustavo,id.,id.di logna;
Basile Enrico, id., id. di Messma †
Lazzarmi Alfonso, uditore e vice cancelliere

alla pretura di Macera id. di Macerata ·
Pratesi Teobaldo , tato agli im'pieghi

maggiori, id. diPirenze
Gamberai Galileo, id., id. id.
Santoni Camillo, id., id. id.;
Capo Quadro Guido, id., id. SanMiniato;
Bandettini Adolfo, id., id. di Lucca;
Panattoni Francesco, id., id. id.
Con decreti del 15 settembre ultimo 8. A. IL

il Luogotenente Generale del Re hasopra pro-
posta del mmistro di grazia e giustizia e dei
culti fatte le seguenti disposizioni nel personale
giudiziario:
Vicoli Raffaele, commesso di l' classe nella

cancelleria della Corte d'appeRo di Aquila, no-
minatovice-cancelliereagginato presso la Corte

o I r Ìd. id., id. id.
Pasqualoni Felice, commesso di2• classe id.,

id. id.
De Paulis Ginvanni, id..id., ië,4
De Blasiis Francesco, Îd. id., 14. id.;
De SanctisLogi, id. i&, id. id.,
Perrone Vincenzo, id. id., id. id.
De Nicola Errico, id. i&., id. id.·
Gambardella Pasquale, ul. id., i$. id.
Dorsini Beniaminn, commanna y g• classe

id., id. id.;
Afigeaa Angelo, commesso di l' classe nella

cancelleria del tribunale civile e correzionale di
Aquila, id. presso il tribunale di Aquila·
Bannoner Giovanni, id. diChieti, id: di'Chieti-
De 0erchio Antonio, id. di Lanciano, id. di

Lanciano;
D'Angelo Sesostri, id. di Solmona, iŒ di Sol-

mona;
Perelli Eduardo, id. nella R. procura di

Aquila, id. di Aquila ;
Grifone Domemco, id. di Imiciano, ik di

Lanciano;
D'Ortenzio Raffaele, id. id., id. id'.;
Tesone Rafaele, id. di Solnions, id. di Sol-

sitona;
Valentini Luigi, commesso di 2• olasse nella

cancelleria del tribunale diAquila, id. diAquila;
Ricottilli Alfonso, id. id , id. id
Bucci Vincenzo, id. diTeramo,S. di Teramo;
De Jennis Giustino, id. di Lanciano, id. di

Lanciano ·

PasquaÎoni Luigi, id. di Aquila, id. di Aquila;
Rubini Florideo, id. di Teramo, id. di Te-

ramo;
Basciano CObtantino, id. di Chieti, id. di

Chieti·
De Ôlemente Carlo, id. di Avezzano, id. di

Avezzano;
Cristini Angelo, id. id., id. id ;
Ercolani Pasquale, id. di Lanciano, id. di

Lanciano;
Fabrizi Luigi, id.di Solmona, id. diSolmona;
Cantalini Oreste, id. nella Regia procura di

Aquila, id. di Aquila;
Pagani Giovanni, id. di Chieti, id. di Chieti;
Lamorgia Filippo, id. diLanciano,id. diLan-

clano;
Bassani Illidio, commesso di 3' classe nella

cancelleria dellaCorte di appello di Aquila, id.
di Teramo;
Petrella Giuseppe, commesso di 2• classe

nella Regia procura di Avezzano, id. di Avez-
sano;
Camanlella Filippo, commesmo di 3• classe

nella cancelleria del tribunale di Teramo, id.di
Teramo.
Gaetani Carlo, vice cancelliere alla Corte di

appello di Napoli, trapassava il 2 settembre ul-
timo.

Sopraproposta delministro di grasia e giusti-
zia e deiculti, S.A. R. il Luogotenente Generale
del Re ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:

Con decreti dell'8 settembre 1866:
Mazzara Leonardo, pretore del mandamento

di Casoli, collocato in aspettativa permotivi di
salute;
Riveri Lodovico, pretore di 1• classe al man-

damento di Pinerolo, collocato a riposo in se
guito a sua domanda;
Bertolini Gaspare, pretore del mandamento

diGibeg collocatom aspettativa per motivi
di salme.

Con decreti del 19 settembre 1866:
Izzo GabþBTO, TiCO pretOrenelc0mune di Me-

ta (Napoli), dispensato da tale uficio a sua do-
manda
De Belli Gerolamo, id. del mandamento Por-

toria in Genova, id. id.
Con decreto de122 settembre 1868:

Lombardi Francesco, pretore, già dispensato
ego, collocatoa riposo in seguito a sua

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto Particolo 2 del luogotenenziale de•

creto 26 settembre p. p.;
Decreta:

Art. 1. Le merci estere destinate nelle nuove
provincie che fanno scalo da Venezia verranno

di innand 80tŠ0þO6te al dazio della tarifFa

Art. 2. Le dogane del Regno sono abilitate a
dare lascaa-passare o bollette di çauzione pei
prodotti nazionali del suolo come vini, olii,
flatta, semenfi,diretti alla cittâ franca di Vene-
zia con facoltà di essere pár colà reintrodotti
nel territorio doganale so#o l'osservanEB ÅgŠg
cautele che verranno determinate dal direttore
generale delle gabellé.
Firenze, 6 ottobre 1864;

K Scm.on.

PAllTE NOA WFICIALE

INTERNO'

MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBLICK
Concorso alla cattedra di botanica selkr

11. DisseersitkdiNapoli.
A norma degli articoli 13, 14, 15, 16; 1T e 18

della lesse 16. febbraio 1881 sulla istruzione

superiore nelle provincie napoletane, ò aperto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nella R.
Università di Napoli.
Esso avrà luogo nell'Università predetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do.

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti, aquestoMinistero della pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del corrente anno.
Firenze, 22 agosto 1866.

R Diremore capo della divisions 3*
8. Garrt.

REGNO D'ITALIA.
DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO

IN FIRENZE.

Obbligagioni al portatore create col decreto 31
o#obre 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco D,
n? 11) comprese neNa 17•Estrazione annuale
che ha avuto luogo in Firense il l' ottobre
1866.

Numeri dello Obbligazioni
(in ordine progressivo).

I 26 28 32 31 63 68 82
f 37 145 160 161 174 232 259 283
297 298 319 373 376 417 489 514
528 509 590 596 628 65f 660 701
707 700 758 773 776 859 913 964
969 988 994 1032 1080 fili 1127 1185
1162 1173 1186 1190 1197 1223 1296 1310
1317 1338 13M 1364 1387 1410 fif7 1439
1888 1504 1551 1559 1572 1584 1688 1716
1719 1777 1783 1808 1814 1815 1859 1870
iB79 1887 1891 1922 1923 1938 2069 2083
2121 2124 2132 2147 2196 2219 2228 2239
2291 2306 2309 2378 2454 2457 2463 2464
2492 2500 2503 2552 2561 2563 2596 2600
2614 2632 2664 2735 2754 2833 2835 2447
2871 2881 2924 2900 3000 3030 3032 30th
3050 3074 3077 3108 3125 3131 3142 3147
3207 32l0 3239 3207 3293 3347 3353 3365
3424 3427 3433 3453 3481 3M3 3549 3561
3570 3571 3590 3606 3031 3661 368th 3697
3700 3713 3778 3857 3861 3924 3958 3974
3997 4000 4022 4025 4068 4072 4074 4143
titt 4152 4160 4199 4282 4890 4309 4316
4323 4331 4335 4336 4347 4850 4354 4862
4383 4412 4424 4#49 4459 4483 4495 4502
4504 4508 4514 4521 4525 4529 4553 4554
4569 4717 4731 4757 4785 4787 4816 4833
IBM 4900 4925 5008 5063 5037 5017 5100
5113 Siã0 5f69 5189 5218 5238 5753 5264
5274 5291 5306 5319 536f 6360 5379 Mt7
MB8 5502 5508 5640 5666 57ti 5746 5749
&752 5787 5791 5807 5830 5835 5849 588f
5899 5957 5993 6030 6062 6079 6118 6f94
6226 62M 6257 6326 6339 6344 6345 6350
6362 638i 6382 6398 6411 6438 6451 65f6
6M2 6568 6572 6609 6623 6659 6668 6685
6721 6732 6737 6758 6825 6831 6838 6845
6878 6903 0921 6955 6961 6970 6974 6999
7105 7108 7116 7i30 7218 7268 7344 73757388 7393 740! 1407 921 7437 745% 14777519 7528 7578 7592 7597 7601. *1644 7680
7707 7710 7727 7771 7819 s352 7836 7840
7873 7875 7911 7913 79f8 7943 7061 79928008 8056 8132 8135 8202 8211 8224 82278231 8270 8281 83¾ 8325 8392 8411 84518495 8506 85 8õf2 8517 8549 8559 8561
8591 8 8673 8708 8732 8756 87.4 8797
8844 8900 8913 893f 8943 8950 8954 8980
8995 9002 9013 9055 9063 9093 9105 912ë
9128 9142 9233 9255 9272 9283 930! 9338
9341 9353 9360 9368 9388 9389 9446 9588
9590 9596 9639 9641 9618 9666 9673 9684
9718 9732 9827 9874 9892 9908 9914 994Î
9950 9958 9967 9970 9994
100W1 10040 10095 10113 10123 10141 10181 19214
10215 10241 10283 10290 10305 10375 10397 10402
10412 10415 10425 10430 10467 10494 (W526 10584
10669 10682 10690 10714 10752 10762 10777 10790
10806 10826 10891 10932 10930 0950 10960 10961
10963 10Œ79 19972 10997 it03t 11039 11070 11015f liCS 11188 11194 i US 11223 11263 11329 11843
11361 11374 11404 ff 426 11435 11449 i f 459 i f 489.11517 11521 iiõ44 itã62 11596 11605 11610 11776
11785 11787 11836 11864 11885 11916 11928 11938
11986 11995 12014 12050 12064 12075 12005 12115
12170 12182 12210 12231 12243 12254 12261 12271
12283 12294 12296 12303 12354 12370 12394 (2443
12469 12&i& 12555 12657 12610 126ã4-it664 12651

MPENDME

COMERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

Noi in questa seconda metà del secolo sb-
biamo assistito a' prodigi, che, forfaulati nel
loro risultamento, sarebbero riusciti enimmi dei
quali nessun Edipo avrebbe potuto dare la in-
terpretazione :

- Accendere il sigaro senza piattà foesja.
- Rischiarar la notte con fanali sens' olio e

BOBZA ÏUCÍgüOÏO.
- Dipingere ritratti somiglianti come l'im-

magine riverberata ¿sllo specchio senza bisognð
di mani e di pennelli d'alcunartista.
- Percorrere la terracolla celerità del dardo

senza bisogno di gamba e di piedi d'alcun ani-
male.
- Mandar attorno al globo il nostro pensiero

colla velocità della luce senza uscire della no-
stra stanza.
Oh se siscuoprisse il modo di riprodurre sulla

stena gli episodii delÏa gran comfuedia sociaÏe
senzabisogno d'autori, d'artisti e di dritiefdram-
inatici, la sarebbe pate la gran bella cosa i Se si
trovasse una specie di foto-fono-mimografia la
quale riproducesse Ïe figure, Ie parole e gli atti
umani con solo l'opera del foto-fono-mimografo
il quale poneese la sua macchina in guisa da
raccogliervi entro tutto un fatto dalla sua pro-
fasi al suo scioglimento, che da episodio del
gran dramma umano divenisse il piccolo dram-
ina da teatro!
Oh se questo nuovo prodigio dovesse ri-

frovarsi, quanto utile ne avrebbe la societa I E
if par poco la soppressione deRe settantadue
conapagme comiche la quale procaccierebbe aBa
ohiltA con quattro o cinquecento utili cittadini,
µdti e madri poco nobili ma molto operosi,
figli non delParte falsa mz della vera natura ? la
sopýressione di duecento autori drammatici in-
¢oxapresi dal pubblico degli spettacoli, ma che
troverebbero il modo di farsi comprendere dal
pubblico degl'industriali e dei commercianti?
Ia soppressione di un centinaio d'appendicisti
teatrali, che, tralasciato il niestieredi vitupetäre
gli avversarii o di adulare i consorti, si dareb-
bero alla professione di maestri a quei diciõffo
milioni d'analfabeti che (poveri paria) furono

sinora gli schiavi delle due caste le quali difbn-
devano Paltare della superstizione e il trono del
dispotismo? Ma quanto eziandio questo pro-
digioso ritrovato non gioverebbe a far della
BCOBS iÎ Yef0 SþettBCOlO fiÍldS$O dei caratteri e
dei costumi socialit Se l'arte del pittore e dello
scultore esige che prevalga l'ideale, quella del
commediografo e del comico esige che pre-
valga il reale nel ritrarre le figure sociali; men-
tre vediamo che e il commediografo e il comico
(meno male che pendessero a quell'idealismo
che nobilita l'umana figura) pendono invece ad
un convenzionale, che la guasta alterandone il
carattere da torne qualutiq¤¤ più verosimile
corrispondenza colla naturk.
Io per oggi non voglio che addarre en esem-

pio nel personaggio del cosi detto õrißante che
omai ð divenuto un tipo affattoconvenzionsledi
mestiere tanto neng letteratursquanto nelParte
drammatica da non essert othiki þiit che una
naschera come un tempo l'arleechino, checerto
non era piin nè un bergamascò,nkun italiano di
un'altra provincia qualunque vuoi per la faccia
etiopica, vuoi pel vestiario grottesco e pel es-
rattere impossibile.
Tutti sanno che la tiocietà francese (prern

bene che qui non si pigli la parola Società nel

senso filosolloo, mesolo nel senso elle le vies
dato nello stile di conversazione) tutti esano,
dissi, che la società francese à rinomata pelsuo
carattere brioso, leggiero, fatuo, belfardoesati-
rico- Onde il brillante vi dá il tipo del ca-
rattere sociale francese, come il vanaglorioso vi
dà il tipo del carattere sociale spagnuolo- Saa
rebbeinutile il provare adesso la verità di questo
asserto,perlasemplice ragloneche è già prorge
e perchè non solo voglio dire c½ iluesto perso-
naggiodelbrillante comeCia si intendenel mondo
drammaticanon debutiede all'Italiscome pianta
esotica, sia sconverrebbe ancora come pianta
indigena perchè il tipolgenerale d'un carattbre
nazionale non tark niaf il tíþtr possibild d'uw
caratterv individititle,
QualeGPidea che tosto si annette al Brißaute?

Quella di en individuo che ride di sè, di tattoe
di tutti per far riderechi lo adeechi 16 ascolta
- Il brillante è un individuo che mette in pa-
redis tutto ciò che in un altro eecita le passioni
piil nobili e generose, gli spasimi piin profondi
ed incomportabili- Il brillante è un sto
che ride delle sue corna, un d.iipatore che ride
dei suoi debiti, in provocatore che si burla del
Buo BVVerSatiO, RB ÍnnamOratO CÌie fil (Îi tGttO
per essere il zimbello dell'amorosa, un elegante

che pone il suo amor proþrio nel comparito
un eccentrico nei circoli geniali; il Mgange S.
nalniente è un petulante senzaetaseguenze, che
non trova mai chi pigli sul serio le sue offeso,
le sue indiscrezioni, le sue bugie e talvolta le
sue bricconate- forillante è il protagonista ob-
bligatodde forse, Pantagonista indispensabile

o commedie, il personaggio difiance imman•
cabile nei drammi.
Il õrillante (come attore) è oggi uno dei tre

individui principali checol primo a#ore e colla
prima donna costituisce la importanza d'una
Compagnia.-E questo significa cheil brillangs
ydrta di necessità un terzo delle comtnedie 4
qvattro quinti delle farse franced nei nostri rå
pertorii, e che mette in necessità gli scritterl
nostri di scrivere per lui nel modo sopréindia
cato le loro produzioni. Perchè della società
italiana il tipo (se par ce ne fosse uno) non an.
robbe certamente il briMante,
Noi noa Ab'oiamo il genionè della caricatura,

nA dello scherzo, nè del bisticcio. - Quando
facciamo della caricatura riesciamo neHe pa-
gliacciate, quando vogliamo sehenare non fag
ciamo che schernire,
se cerchiamo nella nostra lingua il bisticcio

grazioso (calensbourg) non troviamo che la tur•



GARETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJ

12684 12815 12833 12887 12891 12922 12938 12985
13005 13029 130 9 13097 13121 13126 13111 13tr>9
13201 13218 132 43 f 3298 13304 13339 1335A 13393
13188 13459 13461 134ô6 13474 13189 135ul 330

13519 13532 13341 13552 14556 13362 137,60. ikiBS
13609 13613 13659 13ô76 13712 13 31 13863 '3868
18874 13891 13953 13975 13980 13996 140'3 14027
14042 14046 14060 14087 14089 14124 14 27 14190
14218 14301 14312 f4356 f4369 14t()l) 14107 14476
14482 14486 14493 14539 14548 14550 14575 14576
14593 14fl00 14623 !4629 14632 14f45 14697 14701
14714 14745 14747 14748 14769 14788 14798 14819
14821 14884 14936 14954 14960 14908 15003 15033
15046 fš067 15077 15087 15089 15117 15126 15139
15181 15202 15203 i:205 15222 15242 15243 15256
15281 15297 15314 15339 15349 15350 15372 15375
15383 15389 15398 15416 15434 15136 15144 15512
15589 15605 15613 15623 15647 15659 15676 15677
15683 15706 15741 15761 15787 15830 15818 15859
15870 15923 15949 15960 15966 15083 16002 16000
ifDI2 16050 16068 16147 111197 16265 16288 16295
19299 16301 16311 16326 it;372 111380 16387 16433
16438 16467 16468 1648ä 1M97 ftiñ08 16309 iiiñ27
16542 18353 16595 166tfi 160!? ft;C33 it;677 fli742
167:5 18782 16797 16814 16870 ftWS 16888 16890
16908 16910 16911 16921 16959 16983 16986 18989
16994 17043 17055 17056 17061 17075 17078 17091
17tt0 171F3 17139 17153 17206 17211 17222 17217
17261 17273 1732! 17322 17324 17335 17401 17403
17442 17495 17556 17630 17672 17675 17677 17686
17779 17801 17829 17884 17890 17912 17924 17965
17983 17996 18062 18093 18107 18118 18142 18151
18157 18164 18188 18202 48239 18270 18314 18338
18366 18387 1839ô 18338 18416 18441 18460 18462
18480 18485 18496 18510 18550 f3587 18616 18655
18680 18725 18733 18775 18824 1F828 18833 18835
18847 18862 18865 18819 18910 18935 18940 18942
18943 19033 19127 19144 19165 19192 19I96 19207
19215 19220 19271 1933! 1936! 19367 19368 19379
19459 19470 19172 19510 19544 19579 19608 19611
1961¶ 19&lt 19677 1968ô 19724 19727 19744 19764
19822 29823 19956 19979 19987 20022 20036 20072
20097 20101 20108 20146 20152 20185 20170 20216
20221 20228 20f4f 20249 20259 20295 2030f 20305
20317 20357 20360 20384 20409 20416 20421 20437
20462 204ô5 20488 20534 20536 20562 20567 20578
20599 20623 20032 20876 20743 20744 20768 20770
20774 20779 20796 20829 20838 20858 20887 20945
21055 21057 21083 21084 21101 21122 21147 21159
21171 21181 21189 21228 21251 21252 21278 21288
21314 21324 21827 21356 21395 21452 21455 215f5
21568 21686 21593 21605 2lô35 21033 21056 21668
21884 21704 21722 21739 2t771 21790 21803 2f806
21840 2f371 2:878 2f900 21905 2!939 21948 2!957
21976 21990 22040 22019 22111 22134 22114 22152
22161 22167 22263 2227ß 22307 22317 22329 22343
22357 22358 22105 22406 22423 22430 22440 22466
22470 22511 22638 22685 22687 22688 22731 22741
22743 22776 22782 22808 22824 22829 22842 22846

22870 2:925 22959 22983 23003 23009 2301t 23018
23022 28046 23038 23073 23118 23144 23185 23!96
29234 23267 23346 23394 23105 23426 23435 23453
23tr 23480 23195 23506 23547 23574 23581 23595
23598 23657 23677 23ß87 23772 23806 23832 23845
23867 23919 23931 23944 23955 23973 23978 23983
24005 24024 21046 21059 24083 24'28 24196 242f0
24938 24281 24284 24354 24399 24418 21472 24536
Ét&41 24570 24575 24.589 24617 24640 24656 24694
24700 24818 24835 24838 24846 24858 21945 25912
05022 25033 25036 25038 25052 25054 25075 25081
25f78 25241 25262 25268 25282 2529! 25295 25302
25804 2ã333 25522 25536 25543 25549 25572 25603
25673 25819 25680 25672 25696 25737 25742 25751
25969 23772 25787 25801 25816 258t9 25828 25859
25863 25893 25891 25958 2597\ 26003 26008 26042
$$lHe $6045 26096 261Š8 26141 26161 26178 262'5
.26242 26245 26249 26 07 263f2 26332 26340 26455
06459 26483 26531 26534 26581 26643 26688 26706

96772 26779 26788 26843 26884 26925 26932 26980

26984 97058 27065 2:083 27084 21087 27.088 2:113
$7127 til39 27178 27181 27186 27192 27t98 27199

27920 2:238 27239 27243 27297 $732! 77338 27889
27422 27452 27457 27E04 27562 27569 27588 27602

t?¾t8 27634 27667 $7715 977f3 27742 27764 27794
21799 27807 27838 27862 27874 27898 27920 28025
28098 28106 28 17 28142 98134 28183 28192 28202
8226 28227 -8219 98274 28278 28310 28337 28338

18861 28467 28470 28478 28487 28577 28615 28630

Ý861l 28704 28713 28720 287t6 28737 28748 28799

$12 28813 x8823 28834 28842 28855 28877 28901

2500 8981 20040 20048 29084 2909& 29105 29107

29108 9191 29144 29180 29184 29199 29237 29254

29263 29291 29293 29341 29347 29365 29419 294§6
49454 29403 29494 195:5 29526 29553 29602 29ðfi
$9614 *29618 29666 29744 29721 29727 29814 29838

99867 99890 29915 99928 999gg 29939 29945 29957

29998.
Le suddette OblÀigazigdi cesseranno di Ant-

tue,a fayore¾ proprietari colla scadenza del-
l'anno 1866, ed il rimborge del capitale delle
zoudesime in lire 840 per ciascuna, insieme al

ento del premio del 10 per cento, avrà

o a cominciare ¢sl gennaip 1867 congo
la tí¾ionedelleþþbli ogiportedatege)1e
edleia dei semestriposteriori aquello she scade

ilflegennaic suggetto, aventi i numeri dal 35
al 51 inclusiYe.
Nassari delleObbysioni 60mprese 14 pre-
eedenti Estrazioni non Aneora presentate
'por ifrimborso.
'Tito 1236 1374 1736 1820 2244 3188 3197
3552 4thi Añ1 4749 5070 5112 5261 5372
tib is 5979 44ß 6411 6562 6579 6622 6700
i 7671 7827 W23 8251 8492 8607 8635

gida cacofonia delPAchillini o lo sproposito
grossols.no di glecchino. - Noi siamo incli-
mati alla fede che solleva 14 spirito alla lirica e
aBa epopea, non allo acetticismo che si sfoga
pella satiraonellaparodia di cui il brillante non
òghe la personificazione. Noi vogliamo il vero
agi soggetti serii, quanto n saggetti faceti;
non alamo così fatui da pr ndere ,;pl serio le

cose facete, nè così beffardi da prender,: m
ischerzo le cose serie ; ecco perchè il brillante
considerato secondo findole e il carattere che

opeo ha sortito dal vaudeville è una figura che

ptona nel nostro teatro pazionale.- Il brillante
pelle produzioni italiane moderne è un dici-

þredi hans mots adogni costo confezionati alla
(gucese; il brillante delle nostre comiche com•

eh gn artefice di lazzi obbligati a due o

comiteri, cioè allo sciocco, allo sventato e

si gigliacco, coi relativi soprabiti, calzoni, sotto-
weste e cappelli, .- Ecco tutto.
Il brillante adunque è un personaggio d'in-

¢ole francese, che esce dal vaudeville il quale è
pn copponimento esclusivamente d'origine fran-

eese, che ha ivi la sua atmosfera perchè con-

sentaneo al çarattere di quella società e alle

abitulini di quei ,oubblici. Per noi il vaudeville
aan ò che un guid di pezzo tra la neatrA

farsa
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Firenze, il 16 onobre 18ô6.
Il Capo d'Ufßzio del Gran Libro

R. Monessa,
11 Diretters

G. GASBARRI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Times:
Il discorso di lord Stanley a Liverpool forse

fu fatto per indurci a credere che le relazioni
nostre con gli Stati Uniti sono sicure nelle sue
mani. Coloro che propendono a diffidarne pos-
sono rassicurarsi pensando al modo cordiale e
rispettoso con cui ne parlò, e alle calde pre-
ghiere che fece per allontanare le critiche acer-
rime e appassionate.
Lord Stanley merita di essere creduto per la

sincerità con cui manifesta i suoi sentimenti,
dacchè, qualunque cosa possa dirsi del suo par-
tito, nissuno pesa più accuratamente le parole,
o mostra meno pregiudizi aristocratici di lui,
quando favella delle cose estere. Con grande fi-
duciadunque lo preghiamo a rivolgere la sua at-
tenzione, equella delpubblico, ad unacontrover-
Bia antica tra PInghilterra e gli Stati Uniti, la
quale 6ÌamO convinti che si può accomodare
procedendo con riguardo e con calma.
È quasi un anno che fu posta sotto gli occhi

del pubblico la corrispondenza tra lord Russell
e Adams per l'afare dell'Alabama Fu conti-
nuata da lord Clarendon, ma cessò subito con
mutuo consentimento, e i due governi hanno
convenuto tacitamente di diferire intorno ad una
questione che non ammette di essere composta
coi principii stabiliti dalle leggi internazionali.
La Gran Bretagna non volle riferirsene ad un

arbitrato per la responsabilità in cui è incorsa
per le prese fatte dall'Alabama e altriincrocia-
tori confederati, e gli Stati Uniti respinsero la
proposta di una Commissione per aggiustare
altri reclami, e da ambe le parti la cosa rimase
insoluta.
Il governo americano non ha ritirata la sua

domanda; il governo inglese non ha mutato di
posizione; pure le amichevoli relazioni non sono
state interrotte. Quando i Feniani minacciarono
il Cana<1à, Johnson, e ciò gli torna a grande
onore, messe subito in opera le leggi della nen-
tralità con molto vigore, e se i processi allora
incominciati contro alcuni capi cessarono, sia-
mo lieti di dire che vi sono buone ragioni per
spiegare quella tolleranza. Dall'altro canto sa-
rebbe cullarsi in fatue speranze argomentare
che gli Americani hanno obbliate le nostre 6up-
poste infrazioni della neutralità. Mentre dura
siffatto stato di cose la diplomatica entente cor-
diale può daun momento all'altro correre gran-
di pericoli. Le esigenze delle riese di partito
hanno avuto sempre molta influenza sulla poli-
tica estera degli Stati Uniti, e ora segnatamente
sono urgentissime. 11 a voto irlandese a proba-
bilmente agirà sulle nuove elezioni, e le stesse
ragioni che indussero Seward ad accennare in

apparenza a trasportare dei depositi bellici sui
Jidi del Messíco, possono tentarlo, o almeno co-
stringerlo a ridestare i dormenti reclami per
PAlabama.

-- Il pubblico udirà con lieto animo che la
Regina, per consiglio dei suoi ministri, si è de-
guata di concedere molte onorificenze a coloro
che condussero a buon fine Pimpr•sa della go-
mena. Ieri sera al convito di Liverpool Straf-
ford Northeote fu antorizzato di dishiarare che
S. M. aveva conferito il ‡itolo di baronetto a
D. Gooch, direttore della Compagnia della co-
struzione del telegrafo, presidente della Com-
pagnia del Great Eastern, e della strada ferrata
dell'Ovest, e a Simpson vice presidente della
C9mpagnia del telegrafo atlantico primitivo. I
signori Glass, Canning, il professore Gughelmo
Thompson, e il capitano Giacomo Anderson
sono stati hominati enfalieri.
Lord Delby ha manifestato gran dispiacete

perchè i regolamenti del servizio navale non
ono ai raccomandare a S. M. il nome del
o Anderson per l'insigne enore dell'Or-

derBagnd.
InM guisa il g6virnó ba Snorato Íe fatiche

di questi uomini dotti, ed attäbba alíco offai%õ
a Ciro Field qualche gegho di riconòscenzalser
i sersigi da lui resi se Pessere egli cittadino de-
gli Stati Uniti non gPimpedisse di accettare
qualunque titolo. (Morning Herald.)
- Si legge nel Times :
Lord Stanley ha richiamato Pattenzione del

pubblico sulla influopy gl teþgrafo per il go-
verno delle colonie e la direzione delle faccende
diplomatiche.
E impossiþile infytti 4 esagergre 14 grande

utüig abe nog orgpoesgo trarre dalla scienza.
Se esisteva 2 telegrafo mdíano nel tempo

della ribellione, se la gomena transatlantica
fosse stata collocata quando avvenne l'affare del
Trent, se fanno scorso avessimo avuto comuni-
cazione istantanea con la Giamaica, quante

. sventure avremmo potuto evitare i Se nascesse
qualche contrOT&T6ia tra noi e gli Stati Uniti
possiamo essere certi che il telegrafo ci ainterà
a comporla prima di venire ad una rottura.
Noi andiamo pienamente d'accordo con tutto

quello che ha detto lord Staniey intorno ai beni
che il mondo puð raccogliere dalravvicinamento
delle razze che þAriano la stessa lingua sui due
continenti; noi lodiamo le sue esortazioni a ces-
eare dalle critiche virulente, e speriamo che la
gomena transatlantica non vorrà mai trasmet-
tere altro che telegrammi cordiali, come quello
che fu mandatoal Presidente nel tempo delcon-
vito.

Paess11.- Si legge nella Kreus Zeitung:
I partiti in Prussia si trasformano: ecco

quanto ci dicono i giornali liberali:
Anche noi conosciamo che si opera una tras-

formazione di tal genere, ma si avrebbe perciò
a dire che noi ed il nostro partito abbiamo di-
sertato i principii sin ora da noi sostenuti ?
Non è questo il caso, perchè sin ora noi ci

atteniamo fermi al diritto divino, ed alle leggi
che Dio ha date alPuomo.
Gli avvenimenti degli ultimi tempi hanno

senza dubbio fatto sparire qualche punto del
nostro ideale, e svanire qualche speranza.
Come ognuno il sa, noi desideravamo che la

Germania fosse guidata e governata dalla Prus-
sia e dall'Austria, ma la situazione delle cose è
pienamente cambiata, e per conseguenza gli
scopi politici i più immediati ed imezzi per rag-
giungerli non sono più gli stessi.
Se noi volessimo disconoscerlo e mantenere

Pantico nel nuovo ordme delle cose, che ne è ri-
Bultato per à volontà di Dio e sotto la sua di-
rezione, noi rinuncieremmocon ciò colla vecchia
alla nuova fedeltà.
31a i nostri principii politici rimasero quali

erano, ed in generale non sono suscettabili di
cambiamento.
Prima, come dopo, gli è un principio sicuro

che lo Stato deveessere una istituzione ordinata
da Dio; prima, come dopo, noi siamo convmti
che la Prussia non può mantenersi, crescere e

prosperare che cogli stessi mezzi coi quali è
stata fondata, e recentementeancora si ingrandi
m modo così imponente, cioè con una forte au-
torità regia e con un esercito sempre pronto a
combattere.
Sin ora questa fu Popinione del Governo, e

noi abbiamo tanto meno motivo di dubitare che
egli la cambi, in quanto cheuna mano forte sol-
tanto potrà rendere sicuri i frutti di qàesta
estate bellicosa, e regolare le relazioni dei paesi
nuovamente aoquistati.
- Si legge nella Gassetta deRa Emca e del

commercio di Berlino:
Il conte Manderstroem, ministro degli affari

esteri di Svezia, ha mandato al ministro svedese
a Berlino un dispaccio per dimandare al Go-
verno prussiano spiegazioni sul come egli pensi
mandare ad esecuzione la clausola del trattato
di Praga relativa allo Schleswig settentrionale.
Il conte Bi6marck mOBira TOler tOrte agueSta

questione il suo carattere diplomatico, e consi-
derarla come una dimanda puramente personale
avendo egli mandata la risposta non già al rap-
presentante della Prussia a Stoekolm, ma a
quello della Svezia a Berlino, parlando sempre
di spiegazioni dimandate dal conte Mander-
stynem e non dal governo svedese.
Queste risposta è d'altronde brevissima e

secca.
Il conte Bismarck si limita a dire che Paffare

è lontano ancora dall'essere maturo, e per con-
seguenza non vi è motivo di prendere per ora
una risoluzione definitiva.

- Si legge nella N. D. Zeit.:
Tutte le supposizioni dei giornali riguardo

all'epoca della convocazione del Parlamento te-
desco sono premature.
I lavori prepatatorii per leelezioni non pote-

rono ancora venir principiati per la ragione che
essi si devono estendere non solo alle provincie
prussiane, ma anche agli altri paesi della Ger-
mania settentrionale, dove vi sono prima da
regolare molti altri afari.
Seconde tn#e le probabilità, i lavori prepara-

torii per le elezioni non comincieranno prima
delfapertura delle Camere prussiane.
AUSTRIL -- Si leggenel Wanderer:
LaRappresentanza distrettuale di Melnik, so.

pga prgpasta delig Gignta, ha deliberato, nella
spa 4prgatg.del 24 settembre, di indirizzare alla
Deputazione provinciale la seguente istanza:
« Eccelsa deputpigneprovinciale del regno

di boennat
a Sul suolo della nostra ÿatria la storia þa

registrato testènn ÏmýríaistissÌmoavvenimento.
La sanguinosagiornatadel 3 luglio aperseun ñra
nuova per l'Austria - l'êra della riforma di
tutto l'Impero.
« Ma in questa rifogna, fra le pasi del rinno-

vato eðifizió, evono essere pöste altresì le rela-

zioni politiche del regno di Boemia verso la
Monarchia austriaca; in questa ricostruzione
nulla si può deliberare sopra il popolo boeolo,
senza l'intervento del popolo stesso.

« Par troppo il passato non riconobbe que-
ste relaziom politiche, e non rispettò gl'inarol-
labili diritti della Corona boema. Quindi è che
nel popolo domina il legittimo timore, che al-
trettanto possa ripetersi anche attualmente.
« Al nostro popolo manca un organo con cui

render noti al Governo i suoi sentimenti, i suoi
desiderii e le sue tendenze; esso non ha il di-
ritto di libera adunanza, e non pigò manifestare
i suoi sentimenti, nè col mezzo delle rappresen-
tanze comunali, nè col mezzo delle distrettuali,
perchè si pretende che manchi loro la compe-
tenza legale. Quindi è desiderio universale che
durante il periodo della riforma dell'Impero, il
nostro glorioso regno di Boemia non rimanga
senza rappresentanza legale, senza Dieta, a cui
si presentino tutti i progetti di organizzazione
dell'Impero che concernono nello stesso tempo
anche la Corona boema.

« Il popolo desidera:
« 1. Che la Dieta propugniisacrosantiðiritti

diquesta Corona contro le tendenze dualistiche
che vanno pigliando il sopravvento, lo qualisod-
disferebbero semplicemente due popoli in Au-
stria a spese dei diritti degli altri popoli.
« 2. La Dieta insista pel maggior aumento

possibiledell'autonomiaprovinciale, distretturle
e comunale, che finora fu così limitata, e che,
per molti rispetti, fu ulteriormente diminuita.
« 3. La Diets insista per una definitiva e

reale attivazione del completo pareggiamento
delle lingue nelle scuole e negli ufEci, anche au-
periori, pareggiamento tante voltepromesso, ma
finora inutilmente aspettato.

« 4. Faccia di conseguire molti altri diritti
costituzionali, che, finora, in parte furono del
tutto negati, in parte solo incompletamente con-
COBBL
a 5. Respinga le molteplici calunnie, dai no-

stri nemici malignamente inventate controil po-
polo boemo, e diffuse a danno del nostro paese.
In una parola:
« 6. La Dieta si adoperi per ripristinare Pan-

tico splendore della Corona di S. Venceslao.
« 7. Ma acciocchè la Dieta possa fedelmente

manifestareintali questioniisentimentidelpopo-
lo, acciocchè sia la vera rappresentantedel pae-
se, è assolutamente necessario, che sia composta
sulla base di un regolamento elettorale più giu-
sto, che non è quello del 1861.
E perciò il popolo boemo aspetta con impa-

zienza, che l'eccelso Governo presentiallaDieta,
prima di tutto, un progetto di modificazione del
regolamento elettorale.

« Questo voto universale è altresi ilvoto della
popolazione del nostro distretto; e siccome il suo
adempimento sarebbe utile tanto allaprovincia,
quanto al distretto, così facciamouso deldiritto,
che ci compete pel§52della legge enlla rappre-
sentanza distrettuale, e avanziamo la seguente
ardente istanza:

« L'eccelsaDeputazioneprovincialevoglie ma-
nifestare a chi spetta, comell popolo vivamente
desidera, che la Dieta del regno di Boemia sia
immediatamente convocata alle sue funzioni co-
Stituzionah, ed in ispecie, alla revisione del re-
golamento elettorale. »
« La rappresentanza distrettuale di Melnik,

24 settembre 1866.
« II capo: Gronaro principe Loyxov:Tz m. p.
• Giuseppe Valenta, membro della Gianta;
a Giuseppe Prazak, id.;
o Venceslao Kucera, id.;
a Giuseppe Syrovy, id.;
a Marco Pick, id. »

- Si scrive da Vienna, 2, alla France:
11 governo russo tiene da lungo tempo una

gran parte dei beni del vescovo di Cracovia stati
sequestrati in seguito ai decreti pubblicati con-
tro le proprietà della Chiesa Cattolica.
Questi possedimenti sono situati al dila della

Vistola.
Il clero di Cracovia si risente gravemente

delle augherie del governo russocontro il libero
esercizio de'suoi doveri di religione.
L'autorità del vescovo di Cracovia che si

estende sulla líarte meridionale del regno di
Polonia, vi è quasi totalmente sparita.
Il governo austriaco aveva Pobbligo di difen-

dere almeno le proprietà del vescovado; ed ò
quanto ha fatto; e sento che il governo russo
ha dichiamato di voler iniziare trattative lequali
avrebbero per iscopo di indanni-reil vesco-
vado di Cracovia della perdita subita.
Questo fatto ed altri sintomi analoghi pro-

vano che la hussia da qualche tempo indietreg-
gia davanti al sistema eraddle ed assoluto che
essa volle imporre allaPolonia.
In 808tituzione della Gassedits cassstrisco, che

da qualebe settimana ha cpesato di nainform, il
governo fa pubblicare un giornale afGaioso non
bollato, che porta il titolo diGiornale di Fien-
na, e sotto molti rapporti rassomiglia al Afogi-
ipurdu soir, e si vende un kreutzer.
- 11 Tones ha da Berlino 1 ottobre:
In virtil di un ordine dell'imperatore France-

sco Giuseppe, che non fu pubblicato, sono stati
presi gli opportuni provvedimenti per ra<Idop-
piare il numero della infanteria austriaca. Il si-
stema adoperato per questo scopo ò quello che
la Prussia mise in opera dopo i tristi giorni che
seguirono la disfatta di Jena. Saranno fatte
molte reclute che entreranno nei reggimenti
solo per un tempo limitato, e per quanto si
giudica necessario per ammaestrarlenelle armi,
e dopo lascieranno il posto ad altri nuovi sol-
dati, destinati allo stesso tirocinio.
Con questo sistema si spera di raggiungere

l'intento voluto dall'imperatore, senza troppo
aumentare il deficit che pesa già tanto sulla na-
zione. Tutto ciò sarà compiuto entro tre anni
al pin tardi. La cavalleria e Partiglieriache non
possono essere aumentate in così breve tempo
runarranno per ora come sono.
Naturalmente non si reputa un segno di in-

tenzioni troppo pacifiche questo ricorrere ad un
sistema adottato 60 anni or sono per la guerra
decisiva contro un invasore.

GERMANIA. - Si scrive alla N. D. Zeit.: da
Schwerin 2 ottobre:
Nella seduta d'oggidella Dietadei due Meck-

1embourg la questione preliminare se POrdine
equestre debba deliberare come Stato separato
od in comune coglialtri rappresentan‡idelpaese,
è stata risoka in quest'ultimo senso con 187
voti contro 41. La proposta della Commissione
venne dopo votata per acclamazione.
Essa e eosi concepita:
« La Dieta dichiara acconsentire a che i due

eccelsi governi prendano parte alla redazione
del progetto di Confederazione e presentino que-
sto progetto alle deliberazioni del Parlamento
che deve venir convocato.
« Al tempo istesso le Dieta propone di met-

tere come riserva e condizione che i resultati di
una tal deliberazione sieno sottoposti agli stati
dei due Grandacati per essere oggetto di una
dichiarazione a termini della Costituzione. »
PAESI-BASSI. - Si legge nel Constitutionnel

in data dell'Aja 2 ottobre :
La sessione legislativa è chiusa, e la seconda

Camera disciolta.
Laßtaats-Couranthapubblicato ieri sera, oltre

ai decreti del Re relativialla risoluzione ed alla
chiusura, anche una relasipae firmata da tutti i
ministri, della quale ecco il tenore:

« Sire,
a Nella odierna seduta la seconda Camera de-

gli Stati generali ha adottato con 39 voti contro
23 una mozione del deputato Arnhem,K L. W.
C. Kenchenius, colla qualesidisapprova la linea
di condotta tenuta dal governo riguardo al ri-
tiro del ministro delle colonie signor Myer, il
quale è stato ultinaamente licenziato da queste
funzioni da V. M.,e nominato per decreto reale
del 17 settembrep. p. governatore generale del-
l'Indianeerlandese.

« Per la adozione di questa mozione, - la
quale, messainrapporto cogli sviluppi stati ap-
portati dal suo autore e colle discussioni alle
quali ha dato luogo, non può esser conside-
rata che comeuna disapprovazione ed un biasi-
mo contro la nomina del precedente ministro
delle colonie qual rappresentante di V. M. nel-
PIndia neerlandese, --la Camera oltrepassando,
a mostro parere, le sue attribuzioni costituzio-
nali, invase il terreno esecutivo, proprio del Re,
edattaccò le prerogativedeMaCorona, il cui eser-
cisio deve essere, con¶ormemente alle disposi-
zioni della Costituzione, garantito libero ed in-
dipendente da ogni qualunque intervento ed in-
gerenza degli ßtati generali,alRe comecapo del
potere eseoutivo, e qual sovrano delle colonie.

« Noi siamo persuasi, Sire, che nell'interpsse
del magtppigmento delle nostre istituzioni costi-
tuzionali, per le quali si consolidarono i vincoli
che legarono da secoli la augusta dinastia di
V. M alla nazione neerlandese, èessolutamente
necessario proteggere con ogni cura le rela-
zionireciproche dei diversi poteri dello Stato,
quali 6.ORO 844Í Ïiqlitati à&US Û0ShitBziORG ,

quando non si voglia che per la loro azione cp-
mune essa non venga d'un sol colpo distrutta.
« Coal noi crediamo che quella rappresen-

tanza, la quale anzichè attenersi fedelmente alla
Costituzione disconosce il suo mandato, non
possa pia essere ritenuta siccome queUa che es-

le te e le.disposizioni del); nµione, e

to di dimandare ei ottenere un ve e to pre-
ciso dalla nazione.
« A tal Ene, Sire, profondamente compene-

trati della responsabilità che ai apetta, noi ci
crediamo obbligati di consigliate a V. M. la
daaglazione4ella qqconda Camere.
y Al tempo stessonoiei permetteremo dipro-

porre a V.3f. di voler ordinariche qiiesta pro-
posta dei ministri di V. M. Venga pubblicata
nello ßtaat;-DOMVGNŠ ASSiOme 8Ï À0Cr0to che
scioglia la Camera.
« Aja, 27 segtembre 18ß0. »

(Segnono le firme).
GRECIA.- Si scrive da Atene, 27 settembre,

alla caresp. Neves:
Il generale Kqipygis ha rifiutato il governo

e Poperetta buffa, tentato e non mai riuscito,
che si gusta com'è nella sua lingua originale
perchè s'è creato da noi questo gusto d'impor-
tazione, ma che nella nostra lingna s'è dovuto
trasforigare in farsa a benefizio deinostri attori
brillantie ariempitivo deinostrispettacoliserali,
che seme di essi dovrebbersi chiudere a dieci
ore di sera.
Tant'è, mentre a Parigi c'è il teatro del vaude-

ville escInsivamente e mentre i Francesi due o

tre volte la settimana ci fynno passare tutta una
grata con tre od anche quattro forse, il teatro
italiano credo che non ne abbia in tutte una

trentina. Il morto Ploner, il vivo Colletti e due
o tre altri scrittori veramente eccezionaliin que-
sto genere di componimenti essendo i soli che
vi si dedicarono con buon successo non hanno

potuto fornire i repertori tanto da prescindere
dal vandeville e da fornire le parti al brillange
corrispondenti alla paga ch'egli pretende. Que-
sto solo fatto mostra che la farsa e il brillante

non sono pianta pel nostro terreno e pel nostro
clima. Questa mia conclusione farà arricciare il
naso a molti critici e mi farà gridar la crocead.
dosso da tutti i brillanti in attivit& e in aspet-

i tativa e dalla gran folla 4ei buontemponi, che
vanno a teatro solo per ridere,

lo perð mi sento la forza di lisciate il naso
ai eritici e di turar la bocca ai comici e ai

buontemponi mostrando loroche coll'abolizione
del brillante, e anche delle farse (solo che si

guardasse un poco ai fatti nostri) invece di per-
dere Pelemento comico si potrebbe dargli mag-
giore sviluppo. - Io veuge innanzi con due

Bran nomi.
11Goldosi ha scritto140commedie edue farse

sole che non fanno ridere : P Avaro eP Osteria
della Posta. Augusto Bon non era un brillante
secondo Podierna tecnologia comica, sea un
generico. - Augusto Bon quando era direttore
deUa Compagnia ducale di 1\fodena aveva un

repertorio, che per quattro quinti constava di
com·=edie di Goldoni senza il tipo del brillante
alla francese, e que' che ricordano quelle rap-
presentasjoni sanno dire, che non si è mai più
riso di cupre al teatro come a' que' tempi, in
cui Augusto Bon nonbrillante rappresentava le
commedie del Goldoni senza brillante.
Non mi prendete a volo Ïe parole per spica-

rarvignafacilecontrgddisipneomieilettoripqco
amici. - Non è il vecchio lodatore dei tempi
antichi, ilquale disconoscendo la trasformazione
dei costumi e de' gusti voglia rinverdire una
ianta morta e disseccata¡ a l'uomo moderne

chevuole chesi fecondi il nostro terreno per-
chè continui a dare le piante rigogliose del no-
stro clima invece di fare attecchire le esotiche
che vengono sa smilze senza odore e senza co-

lore. - Io dunque dico che la vena del comico
letterario ed artistico P abbiamo noí senza an-
darla a cercare altrove.
Io dico che gliscrittori non devono cercare da

E. Scribe la foggia del vaudevi2le e delbrillante.
È Scribe il commediografo del periodo francese
la cui società veniva disegnata dagli agenti di
cambio, daiborghesiannoiati, dai ¢ottrinarima-
terialisti, gai filosofipepttici, gallagioventÃ dÌe-
sipata, che derideva tutto guapto À4 di . grande
la storia, di onorevolefmppnità, di santo la fa-
miglia, di sublime il s15rifizio. Io dico che una
larga vena di comicoppþsono trovarle i nostgi
autori svelando i moltipregiudizi che ofendono
la DO8tra civilg í junk sono ben molti in que-
stO 6ubitaneo passaggig del nostro sociale ki-
sorgimento e che i nostri artisti, invece #i stu-
diare o Parte tradizionale dei loro padripeilazzi
lasciati loro per legecommesso, o l'a* francese
dagli attori che vengono a canticchipre i vaude-
sŒes nei nostri teatri, la studiino osseppndo i
costumi della nostra societis, vÏvenÈo con essae
rendeniosi yssillili di entrgre p initi

luoghi nei quaÉ si svela la nostravita intima in
tutti i ceti, in tutte le professioni; dal principe
più sfarzoso al poveretto più tapino; dal più
opulento banchiere al più misero operaio. Gol-
doni ha studiato la commedia conversando coi
Veneziani e non coi Francesi; Augusto Bon ha
studiato P arte conversando colla gente dei
giorni avoi, non standosi entre à cerchia dei
figli dell'arte al caire, tra le quinte e sul palco
scenico. Augusto Bon era un gentiluomo brioso,
allegro, che vedeva per intuizione, r carat-
tere, per proposito il lato ridicolo della società
in tutti i suoi .acompartimenti e che sapeva
quindi ritrarlo ai veroperchè studiato sul verú.
- Se voi autorie attori prenderete guesto in-
dirizzo, scriverete commedie che saranno o

non saranno /drag, rappresentereteparti che sa-
ranno o non saranno da brißanip, ma riuscirete
a fornire il teatro iipliano di produzioni e rap-
present oni comiché or , che faranno ri-
dere d'un riso che sarà ver mente quello che
deve essere Peffetto di un'opera di letteratura e
d'arte nostra, nondianainsipidascimiottaggine
indecorosa per chi la promuove e per chi Pap-

Omex0x.
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dell'isola di Candia ed il comando in capo delle

forze armate che il Comitato insurregionale gli
aveva conferito con decreto del 26 luglio.
Domenica scorsa in tutte le chie6e d'Atene si

fecero pubbliche preghiere pel ¢rionfo della in•
surrezione candiotta.

.
.

Te anic dn ee
em

r i uhbl¡m lunghi particolari sui
combattimenti di Apokeronos, Assipopolo, ed
al

esti colari non hanno che un interesse

1 m otizieparlanodiun combattimento
che avrebbe avuto luogo a Keramia, e che

avrebbe duratodal 10al 12 settembre: si ignora
il rianitato del combattinemto; i Turco-Egizii
sarebbero stati in numero assai superiore ai
Cristiani.
Si scrive da Costantinopoli essere arrivata in

quella cittä una fregata turca con a bordo 700
soldati egiziani e turchi feriti.
Il governo greco ha destinata una somma di

40 mila dramme a sollievo dei profughi can-
diotti.

TUECEA. - Scrivono da Costantinopoli
all'Ossere. Triest. che quella coloniagreca pre-
sentò al signor di Moustier un indirizzo nel-
l'occasione della sua partenza per la Francia.
Il marchese Moustier rispose alla deputazione,

la quale gli presentò quest'indirizzo, che lo svi.
luppo morale eintellettuale della nazione elle-
nica gli sta a cuore, ma che la trAnquillità ge-merale dell'Europa non gli permette di spalleg-
giaremovimenti rivoluzionaricontro la Turchia.
- Si legge yello stesso giornale in data di

Alessandria 26 settembre:
La voce d'una sconfitta delle truppe egiziane

in Candia è totalmente falsa. Le truppeegiziane,
che non attendevano l'incominciamento delle
estilità, furonomomentaneamente tagliate fuori.
Ma appena Ismail pascià fu arrivato in Candia,
gli riuscì di congiungere le truppe egiziane, con
una perdita di 150 uomini. Presentemente si
trovano in Candia 20,000 Egiziani.
AMERICA. - Il Times ha da Filadelfia 18

settembre:
11 segretario del Tespro captinua a diminuire

in modo sorprendenteildebito pubblico il quale
scema quasi di 500,000 dollariil giorno. Il Te-
soro non è mai stato in così buona condizione
come adesso, perchè il 14 di settembre, oltre
gnin copia di biglietti, nelle sue arche erano

82,800,000 dollari in oro, dei quali 6I,ö00,007
appartengono al governo. Di queste somme in-
genti 70,000,000 erano nelle casse della sotto-
tesoreria di Nuova York L' oro cresce cogl'in-
troiti doganali alla media di 500,000 dollari il
giorno.
Probabilmente il Tesoro avrà 100,000,000 di

dollari prima che si paghinogl'interessi del no-
vembre.
Circolano voci che accennato al cambiamento

<lell'ambasciata americana in Francia. Il mini-
stro attuale è avverso alla politica che hailPre-
sidente nel suo sistema diricostituzione.
- Si legge nel Morning Post:

Nuova York, 22 settembre.
Gli avvenimenti delle poche settimane ora

scorse hanno acceso vieppm le passioni tra Con-
servatori e Radicali. Il giro del Presidente chiarì
featusiasmo de' suoi amici e l'insanabile viru-
lenza de'suoi oppositori. Generalmente però
tutti concedono che le orazioni che ha pronun-
ciato sono state indecorose e poco discrete.
Ambedue i partiti vigilano alacri per aver la

vittoria nelle prossime elezioni. Generalmente i
repubblicani sono i più forti, massimenella Pen-
silvania ove il generale Geary, soldato popola-
rissimo, si è preseptato per governatore contro
Clymer,cheEa lo svantaggio di avere oppugnato
il governo federale nel temiio della guerra.
O siano idee di allarmisti, ovvero siano segni

del tempo è certo che molti incliti uomini poli-
tici e niolti giornali, tra i più segnalati, hanno
preconizzato un grande antagonismo tra ilPre-
sidente e il Congresso.
Si dice che Johnson ha in animo di ricono-

scare i membri democratici econservatori come
i membri del Sud, senza curarsi menomamente
dei membri rplicali, e che in questo concetto
indirizzerä loro il messaggio.
Questa voce è ridicola e pur molti diari ra-

dicali la discutono con molta sollecitudine e i
loro oratori la accennano.
E si aggiunge che ilPresidente spera di essere

coaclinvato dall'esercito e dallamarina. Si crede
che questo coup 4'état npp èimpossibile ajatto.
Il generale Grant non ha voluto sanzionare

la prossima Convenzione radicale di soldati e
marinai a Pittsburg, dicendo cheegli non vuole
interessarsi dieose politiche. Il numerode'depu-
tati per ora è scarso,efabrutto contrasto conla
nota di quelli che assistettero alla Convenzione
del Cleveland.
-- Si legge nel Courrier des États-Unis, 22

settembre:
Secondo una corrispondenza mondatadaBra-

zot-Santiago all'Heraig l'impresa filibustiera
del generale Lew-Wallace nop ha avuto buon
esito. Le armi comprate a Nuova York da Car-
vajal per mezzo delgeneraleStartn, dell'Illinois,
sono giunte a Matarnprps e a þrowaville, ma i
molti guerrieri cm erano destinate mostrano

poca voglia di schierarsi sotto la gloriosa ban-
diera dell' ex provost marggladi Baltimora.
Sino ad ora non passano le poche centinaia.
Come vanno le cose la ditisione di20,000 che il
gen.WallacevolevacondurreaMessico,passando
BOpra l'OS€rciÉO ÎfâBCOBO,BarÂ OrgBBÎZZataquan-
do sarà eseguita la strada progettata tra Mata-
moras e la capitale de13fessico.
Riceviamo da Nuova Orleans alcune notizie

dal Messico che confermano quelle già date
sul moto di concentrazione delle truppe fran-
cesi che si va ora facendo per il prossimo sgom-
bro. I fieri « bollettini a che pubblica Romero
a Waalungton, che rappresentano i eliberali a

vittoriosi si riducono a poca cosa. Quando essi
entrano in qualche città, non a per fatti d'armi,
ma per il movimento di concentrazione da noi
accennato.
Adesso l'esercito francese non estende più in

la di San Luigi Pot06i, l'occupazione. Nel golfo
della California sono stati segnalati due basti-
menti da guerra inglesi che incrociano aspet.
tando il momento di presentarsi nei porti per
proteggere i loro nazionali, quando saranno
usciti i Francesi.
-- Si legge nel Republican di Chicago:
B generale6raat avevaesservateeemequelli

che hanno accompagnato il Presidente, che si
fanno grandi sforzi per interrompere le one re-
lazioni con Johnson, suscitando la gelosia di lui
e facendo delle distinzioniindividuali. Era riso-
Into a non fomentare con un solo cenno, una
sola parola, que' tentativi e quelli che tendono
a far supporre ch'egli è propenso per gP inten-
dimenti del Presidente. O generale Grant ha
capito che, dopo il Presidente,è capo dell'eser-
cito, ma non di un partito politico.
Ecco la suaopimone:
«ßgeneralepensachegli officiali dell'esercito

debbono tenersi in disparte dalle lotte politiche
ordinarie, ma che òdover loro sostenere i citta-
dini leali. Poco importa che uno sia repubbli-
cano o del partito di Johnson, purchè non voti
per un candidato che non era leale nel 1861.

y Seviaggiassi nel Sud, disse, darei volontieri
la mano a Lee, a Johnstono aFoster, perclia se
la loro educazione primitiva li indusse ad ap-
provare la secessione, ogga sono sincera con

l'Unione e cercano diconsolidarla.Magli uomini
del Nord che erano sleali non hanno le mie sim-
patie e non dovrebbero essere sostenuti dagli
amici di Johnson negli Stati del Nord. Il gene-
rale indicò particolarmente Olymer, candidato
della Pensilvania e disse che nissun soldato
dovrebbe vánre pei lui, quando suo competi-
tore era il generale Geary, ufliciale che ama la
Unione. »

NOTIZIE E FATTI OlyERSI
Venne aperta a Rieti nell'Umbria l'esposi-

zione agraria di cui facemmo parola or a qual-
che tempo. La Gazzetta dell'Umbria ne reca i
seguenti ragguagli:
Nel locale di San Francesco (magnifico rico-

vero provinciale di mendicità) s'è aperta la pri-
ma esposmone agraria.
Entrato il corridoio che si apre innanzi al

sommo della scala, a mano diritta hanno mu-
rata un'iscrizione commemorativa. È questa:
Qui - Nel I II III ottobreMDCCCLXVI- Il Comirio

di Rieti - Inaugurava - La prima mostraagraria-
Auspice il sommo coneittpdigo - M. Terenz:o Var-
rone- Maestro onnisegepte - Della cosa rustica -
Dettatore sðlenne.
La Commissione direttrice del Comigo ha

degnamente corrisposto all'aspettazione, ma il
più del merito della digone, lo dice tutta
intera la citta, debbesi at signori fratelli Pal-
meggiani, ricchi e passionati agronomi, i quali
con elettissimo gusto e rara intelligenzanei cor-
ridoi superiori ed inferiori del oortile hanno
disposto ogni cosa con eleganzaed ordine mira-
bibesimo. Vianno helle coseassai, le quali tutte
rendono grata testimonianza della benegnità e
fertilità del terreno, dell'industria sagace e del-
I'amore onde non pochi di qqesti sipori vanno
noverati fra i benemeriti agronorm Itahani.
L'inaugurazione dell'esposizione è stata una

lieta festa di famiglia. Il valente signor profes-
sor Francesco Gngi, onorevole preside di que-
sto liceo, ha letto brevi ed acconcie parole, ma
tutte fiorite disaporita eleganza, perdimostrare
l'utilità di simili esposizioni dirette ad accen-
dere la gara ed a produrre la ricchezza; e poi-
chè inbuon punto ha fatto rilevarecheilnostro
paese èeminentementeagricolo, cla ciò ha tratta
la conseguenza legittima che pià e meglio che
da qualsiasialtraindpstria.dall'agricoltura dob-
blamo prometterci ed aspettarci singolarmente
ogni più desiderato e cospicuo vantaggio. Il
discorso è statoapplauditoaat frequente e scelto
uditorio, fra cui si notavano le prmcipali auto-
ritä del paese.
- Essendosi manifestata la estebovinanella

Svizzera e nel Tirolo, il
,

di Milano ha
proibito l'introduzionen provincia dei bovini
provenienti da quelle localita.

gnia dei telegrafi anglo-francesi:
« Signore, sono contentissimo di potervi an-

nunziare che i tre cordoni del Canale stati rotti
dalle ancore dei vascelli durante le ultime hur-
rasche inrono riparati, e che la comunicazione
telegrafica tra l'Inghilterra e la Francia, e tra
l'Inghilterra e il Belgio è ristabilita per tutti i
cordoni della Compagma. È da notare che icor-
doni furono riparati nello spazio di una setti-
mana. Ciò prova quanto facilmente poS68BO ri-
pararsi le corde telegrafiche per un tempo così
poco propizio some è *19 Lügello dei gove o
dieci ultimi giorni. »
--- Si sono scritti volumi, dice il Moniteur

Universel, sul e rivoluzioni della barba. Noi ci
restringetemo a ricordare le principali. I Fran-
chi portagano i haffi, e avevano harba egrty p
intrecciata. I sigilli merovingiani non recano
barba più folta che per Childeberto 11I. Chilpe-
rico,.Carlomagno e i Carlovingiportarono barha
gempre più corta. I Capeti radevansi del tutto,
dal 13· secolo fino a Filippo di Valois. Torhó
ellora l'uso delle barbe lunghe, manon prevalse
intiggymente che sotto Francesco L Quepto re
fece adottare la moda dei capelli rasie'delfe
barbe lunghe:Questa moda scomparYe dopo En-
rico IV, o meglio non venne mantenuta che dai
magistrati fedeli alle antiche tradizioni. E eam-
biamento fu soprattutto notevole nella seconda
parte del regno di Luigi XIII. Quando ,il mare-
sciallo de Bassompierre uscì nel 1642 dalla Ba-
stiglia, dove stette chiuso dodici anni,'disie che
l' unico cambiamento che trovava fattosi nel
mondo era qµello di nog vedere p.iik gli nomini
portare la barba. Al tempo della Fronda segna-
lavasi il primo presidenteMatteoMolécol Irome
di Gran Barba. Sotto LuigiXIV i baffi e la reale,
ossia la mosca sotto il labbro inferiore, furono
rasi come la barba. II Mercuriodelme66 ÔÍgen-
naio 1732 ci ha trasmesso il nome dell'ultimo
personaggio che abbia portato barba a Parigi
sotto il regno di Luigi XV: chiamivasi RicarTo
Mithon, che era bali e giudice criminale nella
contes d'Eu. Datante la Riyoluzione l'uso,della
barba, deibaffi e del pizzo venne nuovamente in
fiore. Rasi durante l'Im¡iero e laRestaurazione,
ricomparvero dopo la rivoluzione del 1830.
-- L'1Nustra$ieN ËÅlÑŠdif6 78CCOBta l'OfigÎBO

degli Zuavi. La riferiamo perchè vi sono ricor-
dati nomi italiani:
Non v'ò nulla tii nuovo sotto il sole, dice il

giornale francese. Eccone un'altra.pravarSe ad
alcunosenisse in capo di dirci che gli Zoavi esi-
BÍOVanO giÀ BBIËVI 80COÎOnonspalancheremulo
noi gli occhi e non alzeremmo le spalle in segno
di dubbio ? Ep ò è verissimo. Gli guavi
à facevano di sè or sono tre secoli.
OFinanda son in w ea...,m.nm..win,1.1

rono affidate al generale milanese Gabrio Ser-
belloni.
Ruffino, savojardo di nascita, che fu amico e

concaptivo del grande Cervantes, l'autore di
Don Chisciotte, ci lasciò una relazione curiosis-
sima di quell' assedio , relazione che rimase
quasi dimenticata negli archivi di 'Torino, dove
l'abbiamo trovata. '

Buffino faceva parte dell'esercito assediante,
in qualità di auditore sailitare del reggimento
genovese di Pagano Doria.
Come se e accade negli assedii, vi furono

molti
, abili sortite, respinte una dopo

bombardamenti terribili, mine, incendi,
morti e feriti.
Secondo il Raflino, le truppe che più si se-

gnalarono in quel megorabile assedio furono
gli Zaaghi. Ecco la tradastone testuale del passo
di questo storico militarecha concernegliZuavi
allora al servizio della Sublime Porta.

« Gli Zuaghi, dice Itafino, non sono nè tur-
chi, nè mori, ma seguono però una medesima
religione. Essi pretendono che i loro antenati
fossero cristiani e molti di loro portano sulla
fronte rasaun tatuaggio rappresentante la croce.
Nulla può resistere all'im eto loro. In mezzo al
combattimento rassomi o ad una turba di
leoni furiosi. Epperciò Ottomani li dispon-
gono sempre in prima quando trattasi di
dare un assalto, essendo essa per l'imperatore
dei Turchi una truppa scelta, come lo è tra noi
la fanteria tedesca.
«Vestono inmodomoltobizzarro, che non ha

rassomiglianza alcuna nè coi Turchi, nò coi
Mori, semplicissimo però, e consiste in un so-
coppiamento degli uniformi barbareschi cogli
europei. L'agilità loro e il piglio marziale non
afre confronti. Sono ferocie senza pietà; ma
nog appena è cessato il fuoco ed essi tornano
mansueti egenerosi verso il nemicovinto.Inoltre
sopportano con rassegnazione le fatiche della
guerra e le lunghe merce,.a ciò mercè un ginato
umor gaio inestinguibile che è uno dei loro
tratti caratteristici. a

Tale è la traduzione esatta diquanto scriveva
Ruffino nel secolo di Carlo Quinto. Non si rico-
nosceegli in questa descrizione la figura eg g:as-
rattere del nostro Zuayo ? Non veggonsi qua la
stessa bravura, glistessicostumi, la stessabontà
dicuore,lastessagaiezza e lo stesso vestire?
GliZoavidella Franciapareabbiano volutocon-
tinuare le belle tradizioni dei loro predecessori
di or fanno tre secoli! predecessori che già s'e-
rano acggistata rinomanza tra i più valorosi
guerriert del loro iempo pponendo, nell'asse-
dio di Tunisi, la più viva e la piin lunga resi-
stanza all'esercito spaganolo che era alloraal-
l'apogeo della sua gloria.
-- Scrivono da Zanzibar, 26 giugno, al Mo-

niteur:
La cittàdi Zanzibar à la capitale del regno di

questo nome, che comprende quella parte della
costa d'Affrica .e le Isoje cþe giacciono fra il
Capo Delgado e la þip.ga. I 'autoritàdel sultano
à nominalmente riconosciuta nelli città arabe
che trovanai e Aoed dellaLines enlla costa Bu-
mali; Marka soltanto ricevette in ¿prile 1865
una guarnigione da Zanzibar. Brawa e Mogadi-
cho sono piccoli repubbliche oligarchiche le
quali, purr.enna.e.nas il protettorato di Zan-
zibar, asgarernano da ab.
Zanzibar pup gÃastamente considerarsi per la

capitale della costa orientale d'Affrica, così pel
numero deglighiteng comeper l'importanza e
l'attività del commercio, che rappresenta an-
nualmente 6 milioni d'importazionee9 d'espor-
tazione.
L'eccellente porto di Zanzibar è visitato ogni

anno da 50 circa navitraanropeeedamericane.
Molte barche indigene vi portano il prodotto
del suolo e dell'industria dei paesi vicim da Ma-
dagascar e Mozambioo sinoaDiedde daun lato
e il fondo del GolfoPersico dall'altro.
Stimasi la popolaziáne della città da 40 a 50

mila abitanti. Ninna descrizione varrebbe a
darpe la Esionomia esatta. Veggonsi.gase fab-
bricate in pietra, generalmente di un sólo pia-
no, capanne, cmnters, magazzmt, confusi in un
disordine completo stormanti un vero Jabirintp
il cui centro e occupato da una laguna che a
marea bassa rimane asciutta. Sopra quell'am-
masso di pietre e di paglia sorgequalche cocco.
Zanzibar ha alcuni stabilimenti pubblici.,Qvat.
tro potenze che conþosero trattati col sovrano
di questo paese, Francia, In 4"Titali
Uniti e Città Anseatiche, noa Zanzibar
CB6e consolari.Lahlissione c4ttpligfraceae yL
dirige una scuola di ragazzi, una p ragazze e
uno spedale.
Il sudiciumeègrandeaZanzibar some in tutte

lecittàdell'Oriente. Gliabitantiapplicano inoltre
a varie industrie infette, quali la lavatura delle
canries (piccole conchiglie che servond di mo-
neta sulla costa oceidgntale dell'grica), la prp-
parazione delle noci del cocco e quella del pe-
ece salato. Ciò nondimeno la cittanon è malsa-
na.Il calore dellastatp 6.temperato da un vento
di nord-est che soffp regolarmenge dalle 8 del
mattino alle 5 della sera e porta con sè la fre-
schezza delPOceano indiano che attraversa. 11
termometro non sale mai pift qu diBS gradi Fa-
renheit, e la temperatura media è di 79 grap.
Gli accidenti frequenti ai ijuali Tanno sog-

getti gli Europei, nel momento soprattutto del-
l'arrivo, debbonoprincipalmente attribuirsi alle
imprudense e alle intemperanze. Le insolaziotii
sono frequenti e pericolose. Chiµnque s'esponga
alcuni minuti al sole senza riparo pufficiente è
sicuro di morire di congestiona cerebrale o per
lo meno d'impazzare. La menoma infreddatura
produce febbri perniciose. Unbicchiere d'acqua
bevuto dopo una passeggiata quando il corpo ò
in madore, puð dare una dissenteria delle gin
violente. Qualsiasi accesso, e anche un lavoro
troppo assidno, può CO6tare ÎB ŸÃÉS. lA COR Un

regime dolce, lavoro regolato, e molta pruden-
za, ognuno può agevolmente farsi a quel clima,
a patto pero che sappia cregrai un'occupazione
la quale possa fargh dimenticare la mancanza
di società e di ðistrazioni perchò la nostalgia è
q paeese la malattia che PEuropeo pia

- La Correspondencia di Ifadrid riþorta da
un giornale di Bilbaoi
Durante il soggiorno delle LL. AA. BB, aSil-

bao, prima che vi tornassero da Zaranz i loro
augusti genitori, il Prinsipe delliAëttfrie vide
un giorno dalla sua fineetta varii fanoinlli della
etàsua (egli avgå nove anni il 28 noveinbrepros-
simo) gmacare alla palla vicinissimoal palazzo.
I ragazzi salutarono il Principe non appena lo
riennahhern a enntinuarnan 11 lam us.a .1

quale egli stava AttentoCOR Apore, « Ÿenite an•
às voz a ginocare » ¢i disse forte go dig

piccoli ginocatori colla famigliarità ingenitadei
ragazzi. - Impossibilel rispose S. A. a mezza
voce, quasi avesse temato di essere sentito dal
palazzo. Poco dopo il Princine scomparve dalla
finestra e, deludendo la vigifanza de'servi, tentò
di ascir di palazzo percorrere fra i piccoli giuo-
catori di palla. Ma l'alabardiere di servizio si
oppose giusta la sua consegna. Allora S. A. R.
fece chiamare entro il palazzo que' ragazzetti,
e questi ebbero l'onore di ginocare alla palla
coll'erede presuntivo del trono spagnuolo.

ISTITUTO OFJ CIWHI DI MILANO.
Avviso di concorso.

L'Istituto dei ciechi di Milano attivato mercè
la carità cittadina allo scopo d'impartire ai fan-
ciulli ciechi d'ambo i sessiun'appropriata istra-
zione chevalga a sollevarli moralmente dal loro
infortunio ed a renderli atti possibilmente ad
essere utili a se stessi ed alla socieg, presta
gratuitamente agli aþievi,olttp l'istruzionenelle
gater¿e elementan, nella stysa, geografia e lin-
gua francese non che in van lavon e nella mn-
sica istromentale, principalmente dell'organo,
anche l'alloKiio, l'assistenza personale, ecc.;
ma per le spese di vitto e vestiarlo, se non sono
poveri e milanesi, devono essi contribuire una
pensione di lire 260 all'anno.
Ondevenire in soccorso di quei ciechi i quali

per nonesseremilanesi,ne iri gre.do dipagareuna
tale pensione non possono approfittare di que-
sta pia Istituzione, il Regio Ministero dell'in-
terno con decreto 16 ottobre 1859 ha benefi-
camente assegnato a carico erariale il paga-
merito di detta pensione per 10 allievi di sua
nomma appartenenti a qualsiasi comune del
Regno, escluso quello di Milano pel quale prov-
vede l'Istituto completamente; ed altrettante
pensioni furono disposte per partedel conteSe-
bastiano Mondolfo con satromento 3 gennaio
1862. - Inoltre per parte di alcuni altri beno-
fattori venne disposto pel pagamento di cinque
mezze pensioni durature per un seiennio.
Doveydoyi conferirp cel nuovo anno scola-

stico, per seguite vacanze, due delle piazze go-
vernative ed yn'altra a carico della fondazione
Mondolfo sia per maschi che per femmine, non
che l'assegno delle cignne mezze pensioni, tre
per maschi e åtie per fämmiite, s'invita chiun-
que credesse d'approfittare di questa benefi-
cenza a far pervemre a questa Direzione pel
giorno 15 ottobre corrente anno la propria
istanza corredata de' seguenti documents, cloe :
1• Fede di nascita da cui risulti che l'aspi-

rante ha compiuto gli anni 10 e non oltrepaa•
sato gli anni 15;
2' Dichiarazione del municipio del proprio

comune comprovante essere l'aspirante suddito
del Regno, - la condizione dei genitori,- se,
e quale di essi fosse morto, -- lo stato perso-
nale della famiglia e la govertà della medesima;
3• Attestat omedico, vadimato dallo stesso ma-

nicipio, comprovante che l'aspirante è comple-
tamente cieco, ma di sana costitBEiOBO $Î8iCB;
bene sviluppato nelle facoltà intellettuali e che
fa vaccinato, ovvero che abbia superato il va-
inolo naturale;
4• ptestato in forma attendibile che Faspi-

rante & di baom costumi;
y Dichiarazione per parte de' genitori e del

tutore dill%ipiratite, garantita da persona do-
miciliata in Milano ,e benevisa alla Direzione,
colla quale 6i obbligano a ritirare il fanciullo
dallo Stabilimento ove dovesse esserne Tidin-
ziato anche prima del compimento del corso di
istruzione, non che al rimborso delle spese.e.he
evautualmente potessero occorrere in paso di
malattia. - Riguardo a quelli ppi che asparano
al solõ beneficio della mezza pensione, I'obbli-
gazione dovrà estendersi anche al pagamento
semestrale anticipato dell'annua somma di lire
130, a loro carico.
Milano, dalla þirezione dell'Istituto dei cie-

chi, il primo settembre 1866.

· ULTINE NOTIZIE
-

In riprovazione de' fatti di Palermo e a do-
enmento di devozione al Re e alla unità della
patria pervennero al Governo gl'indirizzi dei
Municipi di Trabia, Roccavivara, Montelongo,
San Felice Slavo, Termoli, Piedimonte Etneo,
Menfi, Siculiana, Monreale, Barrafranca, Gran-
michele, Agira , Palagonia , Mineo , Maletto,
Scordia, e della Guardia Nazionale di Caltagi-
rone.

C18I E HORTI DI CHOLERA

Rapoli.- Dal mezzodi del 7 a quello dell'8 ot-
tobre: casi 34, morti 19, più 7 dei prece-
denti.

Genova. - Dalle ore 7 ant. del 7 a quelle del-
l'8 ottobre: casi 2.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 6.
La maggioranza del Ministero opina che ei

rompano le relazioni diplomatiche colla Grecia.
E gran visir e Ali paseià sono contrari a questa
rottura. Temesi che la Tessaglia e l'Epiro par-
tecipino al movimento.
Settemilauomini provenienti daVarna furono

inviati in Tapsaglia.
Scrivono da Candia:
È attesa una grande battaglia.
Il generale comandante le truppe egiziane fu

richiamato. Si assicura che Grivas era stato uc-
e

arrivata una fregata corazzata francese.
Madri 7.

I giornali smentiscono che il gabinetto i
abbia reclamato per la presa del vapore
nado. L'Inghilterra al contrario dialuarò che i
certificati di questo vapore sono sospetti.
TEATKO PA6LIANO- Riposo.
Mercoledì, 10, avrà luogo laprima rappresen-

tazione dell'opera del maestro Donizetti: LN-
cia di Lammermoor, coi coniugi Tiberini.
Tgg9 Li PERSOLi -- Quanto primaavranno

principio Ye rappresentazioni dello straordinario
spettacolo opera-ballo intitolato: L'Africana.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 -- La drammatica
mpag fr cese di Meynadier rappresenta:

LII1GO CEUllALE RETROROLO6100.
Firenze, 7 ottobre 1866, ore 3ant.

L'altezza barometrica continua ad essere
molto sopra la normale in tutta la Penisola.
Cielo sereno nel settentrione e nel centro, co-
perto nel mezzogiorno ov' è piovuto un poco,
nelle ultime 24 ore. L'Adriatico è agit to, il
Mediterraneo calmo nel settentrione, e assai
mosso nel mezzogiorno. Dominano i venti del
primo e quarto quadrante.
Il barometro si mantiene alto in tutta Eu-

tagione stabile.

0SSERVA11aM RETipaalhGICBR
inus asi a. Museo di fision e Stori6MBAMräis

Nel giorno 7 ottobre 1886

ORE

arametro a metti Santhe. 3 pom. 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e gåetto a mm um ma

herd ..-................ 761,0 763,0 763,0
Termometro centi-
gadp ..,............... , 20, O 22, 5 17, 5

Umiditèregira...... 43,0 36,0 46,0 «

Stato del cielo........ sereno BWege gerppo
'

Vegt irezione..... NE NB WE
I ...-... quasi for. quasi for. debole

Telqperatura
passima ‡ 23,0

(;ninima ‡ 13,
Riinima ngil? Aa.otte dpil'8 ottobre g jg

I.ISTINO OFFICIAI.E DEIJ.A BORSA 00mrvantar.m (Butlige, 8 Ottobre1888).
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PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO
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PROTINCIE SINORA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

ATTIVO. PASSIVO.
Las Lms

Lms Lma Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000,000 a

Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,091,227 f 4 Biglieki decimali in circo-
Firenze . . . . 12,724,005 18 lazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,338,280 a

Livorno
. . . . 1,304,046 33 Detti in moneta toscana,

Succursali. . . 11,063,175 63 non tornati a Cassa
. . . .

. . . .
.
.

704,508 a

Depositi e conti correnti

Impzestiti contro pegno . . . . . . . . . 5,023,925 e infruttiferi . . . .
.
. . . . . . . . . . . 44,708 28

Firenze .
. . . 2,347,153 a Firenze

. . . 32,578 03
Livorno

. . . . 2,303,380 m Livorno
. . .

489 o

Succursali
. . 373,392 a Suceursali

. 11,04: 19

LEBBI, DECRETI E PROVVEDIRENTI
PUBBLllATI DAL GOVERNO NAZIONALE

NELLE DETTE PROVINCIE BINO AL 20 SETTEMBRE 1866

UnVolume in-8°di pag. 324 con 10 Quadristatistici-PREZZO L. 4.

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

Settimana 40' dell'anno 1866 2770

0

TEISAML1TI RITIRI

......
342 316 40,691 61 63,310 95

oto coråÑ
.

29 62 72,596 78 9

affiliate di2'classe idem . . » 76,950
Associazione Italiana r erigere la
facciatadelDuomo Firenze.... • • •

Somme... 113,288 39 349,164 44

BAGNI
,
8AXON -
Vallese (Svizzera) iggs

APERTO TUTTO L'ANNO
BOULETTE a UN EERO -- MInfamam W31 PRAWOO
TRENTA e QUARANTA Minismam S FRANCHE

Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

CO31PAGNIA GENERALE

DEI CANALI D'IRRICAZIONE ITALIANI
.

rinun tonne

TIA CASTEILACCIO TÍA D'ANGEhËBA

(CANALE CA VOUR)

""'°°.°a"i,'"i T'lNb i n
,

e.T SI E PUBBIJCA1'A
rente ottobread un'ora e mezzo pomeridiana, si

terrà nel locale della & ga ggg gggge, IRilaÍ0 185tallIÎ0
in Torino, via Alneri, n•9.

DEE

Recapiti per conto della
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . 103,525 48

R. Depositeria perdeposito
fruttifero . . . . . . . . . . . . . .

.
. . 1,680,000 m

Massa metallica immobi-
lizzata (art. 5, decreto
f* maggio 1866) . . . . . . . . . . .

. . 2,698,496 •

Conto prima montatura . . . . . . . . . 179,524 16
Fondi pubblici, godimento
f* luglio 1866 . . . . . . . . . . . . . . 390,364 •

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 578,912 12
Firenze

. . 44,094 97
Livorno

. . 31,464 63
Com. a tutte

lesedi........... 439,14387
Succursali

. 64,208 65

Diversi. . . . . . . . . . . 487,223 70
Cassa

.
. . . . . 10,9ô8,599 28

2777 47,201,796 88

V• Il Direttore per la sede di Firense
G. G. BERTINI.

Depositi e conti correnti
fruttiferi

. . . . . . . . . . .
. .
.
. .

. 2,374,352 10
Firenze

. . . . 1,424,025 28
Livorno.

. . . 76,753 45
Suceursali . . 873,573 37

Risconto del portaf.e pegni .
. . . .

.
. 281,680 88

Sconti,interessie proventi
in massa . .

.
.

- - -
. . . . . . . . . . 1,679,009 84

Firenze
. . . 757,923 87

Livorno
. . . 356,429 52

Succursali
. 5ô7,256 45

Banca Nazionale conto im-
prestito di 425 milioni - . . . . . . . . 13,096 86

Massa di rispetto al 31 dicembre 1865
. 759,868 44

Mandati all'ordine
. . . . . . 40,339 64

Arionisti per utih non pereetti . . . .
.
.

8,084 70
Banca Nazionale nel Regno d'Italia in
contobiglietti(art.6, decreto i mag-
gio 1866) . . . .

. . . . . .
2,698,500 •

Diversi.................... 249,17014

47,20!,796 88

Il Ragioniere
A. CARRARESI.

VIA C T ACCIO VIA D'0AR 0ENNES

H2ZETTA UFFICIALE
REONO D'ITALl&

enWit normorramare

novi sTUBJ CODICI DEL REGNO D'ITALIA

MEMORIE DELLA Û\TIA DI MILAZZO

NUOVI PRINCIPJ

SCIENZA E PRATICA UTILITÀ
DEEIVATI DA TALUNI DI ESSI

PER

GIUSEPPE PIAGGIA
Barone di S. Mariaa.

Quest'opera dedicata a' Municip) italiani, e accolta con favore da illumi-

natissimi italiani e stranieri, trovasi vendibile
in Palermo, presso il protodella

tipografia del Giernate di Sicilia, (palazzo della prefettura, largo Vittoria, nu-

mero 489) al pre22o di llre 15.
Per le provincie gli invil franchi di posta, contro Tagliaanticipati.

questa pretura si terrà asta nei giorni
CONVITTOCANDELLERO• 3, 22, 3f ottobre prossimo venturo

Scuola preparatoria alla Regia Ac- dalle ore 10 alle ore i pomeridianeper
cademia eRegia Scuola Militare di Ca- la endita di vari terreni stimati flo-

valleria, Fanteria e Marina. rim 33,990 98.

Tonimo, via Saluzzo, n• 33. 2538 Le condizioni dell'asta ed il proto-
collo di stima potranno essere ispe-

2781 AVŒ0.

La sottoscritta, dellacitigdisassari,
tanto a nome proprio quantò nella

qualità di tutrice di diritto dei minol2
suoi figli Eleonora, Assunta, Giovanni,
Rinaldo, Armida, Orazio e Francesco

Pilo Garassino, come avendo fin dalli
12 ottobre scorso anno 1865 cessato

dalle funzioni di proeuratore capo di
questo tribunale civile il fu Francesco
Pilo, martto e padre rispettivo, dietro
il suo decesso; e dovendo svincolare

la suamalleveria dopo il termine pre-

zionati alla cancelleria.

Il R. pretore
Zoass,

Dalla regia pretura
Latisana, 2 agosto 186ô.

G. BATTIsta TAvant, cane.

2778 ATVISO.

Con decreto del tribunale civiledi PI-
stoia del di 27 settembre prossimo pas-
sato, la vendita al pubblico incanto di
n• 5 appezzamenti di terra espropriati
a danno di Jacopo di Domenico Gag-

scrittodall'articolo 69 della legge 17

aprile 1859, n* 3368, avvisa quelli che

possono opporvisi ad uniformarsi al
prescrittadeldettoarticolo,capoverso.
Sassari, li 30 agosto 1866.

Manu Gaakssimo vedova PILo.

giolidel popolo diCiregliosulleistan-
ze del signor Luigi Geri, rappresen-
tatodal dottore Carlo Cini, per man-
canza di oblatori è stata rimessa al-
l'udienza del di 25 ottobre corrente a
ore dieci antimeridiane col ribassodel
10 per cento sul prezzo di stima, e
cost per il primo lotto stimato in lire

27ð7 752 40 pel minor prezzo di Ln 677 i6,

Si rendenoto che sopra requisitoria per il secondo lotto in Ln. 48f 60 per

della pretura di Codroipo e ad istanza 11 minor prezzo di Lu. 432 44, per il

di Caterina Della Giusta vedova Ca- terzo lotto in La. 526 12 pel minor

stellani, rimaritataFabris,diCodroipo, prez2o di Ln. 474 12. Colle condizioni

contro Anna Baldassi vedeva Della di che nel bando del di 30 luglio 18ô6,

Giusta, per sè e come tutrice dei mi- e previo it deposito prescritto dall'ar•

nor¡ suoi figli Caterina, Davide ed An. ticolo 672 del Codice di procedura

na fu Giovanni Della Giusta, France-
ema

sea fu Giovanni Della Giusta e dell'av- Dalla sticelleria del tribunale di

vocato dottor Fantoni, curatore del- Pistola.

l'assente, d'ignota dimora Geremia fu Li 4 ottobre 1866.

Giovanni Della Giusta di Campomolle, 11 cancelliere

nonché contre i creditori iscritti, in C. Rarzarri.

CIOÈ:
COMCE ÛITH.E corredato della relazione del ráinistro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civûe - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità -
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto për l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L. 2 5tl

CODICE DI PROCEDNŒ ŸErul.E corredato della relaziorie
del ministro Guardasigilli fatta a S. AL in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabitibo-
Analitico - delle disposizioni transitorió- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 riövenibre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50

CODICE DI PROCEDmu ÛIvn.s corredato dellä relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. 31. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell1ndice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'ari, IM dello
stesso Codice . > 2 .

CODICE DI ÛOMMERClo corredato della relazione del mi-
uistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del

25 giugua..1805 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico -- delle disposizioni transitorie - del II.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18

dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale à regolata la professione di mediatore» i ŠÔ

3iANURE Pausco m Manicuu Leons og G. L. Casvam
prima traduzione dal tedesco autorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Operg Indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande, ......,.,..,10 ,

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
movene cuniche, ultiina opera deBo stesso autore che
serve di coroplemento alla precedente.

Colept'esi i Reindiconti-del Senato del Regno « della Camera
dai ipë¡iutati

Isoli Benilconti dello Cmera dei Deputati formaien•Ñ'aaaN velame is fogils á 3 telemas
di etha 1800 paginá

me MauÑ Le associazioni hanno principio sol i* d'ogni mese.
,Per Firbuse . . . . . . .

l.. & 22 12 La i giudiziaria oostano 26 eentesimi per linea
Per le provinoleBòI Regno 46 24 is o spazio di linea.
Svissern

. . . . . . , .
. • 58 gi 11

Boma (fráneo sieengsf . • 5Ÿ 27 15
alëe inserzioni 30 centesimi per line to spazio di

Francia . . . . . . . . . . .
82 48 27

Inghtl., Belgio , Austria e Il prezzo cede m elasiani ed interna na dove enre
Germania . . . . . . . • 112 60 35 anticipaso.

Un anàero separato cealesimi 20 - breira e een asial 10.

Le assoëiazioni si ricevono dalla Tipografia siredi'OÏstt'd; Firenze, via del Castellaccio,20,
e Toríào via IVAngenné, 5.

Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Padotia . . .

•
. . . .

dalla libreria Sacchetto.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Viëensh' . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . da Gambierasi.
Brescia . . . , . . . .

da Baglioni Carlo Giuseppe.
Napoli , , . . . . . . dalla titueria Sealastica di G. Meda
Milano . . . . . . . . tialla Libreria Brigola e dalPAgeazia Šandri.
G sova . . . . . . . . dalla Librerte Fratelli Beuf e Grendon.
Liorno. . . . . . . .daMeucciGiuseppéeNeuesiFrancescó.
Pisa . . . . . , , . .

da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . .

da Vorri, da Gati e da Etzzi
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Graast Giocondo,
Pision . . . . . . . . da Jacomelli Arnadio
Pescia . . . . . . . .

da Papini Franceico.
14ato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

Cortona . . . . . . . .
da Mariottini Angelo

Bologna . . . . . . . .
Já Marsigli e Rocchi.

Palermo . . . . . . . . da Pedone-Lauriel.
Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Diella . . . . . . . , da Flecchia Giacomo.
Sássari . . .

°

. . . . da Beltieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . .

da Bolis Fratelli.
Brä . . . . . . . . .

de Giordana.
Cuneo . ·

· · · · · . . Ja Merlo Carlo.
Gasale . .

•
. . . . . da Rolando FratelL.

Novare . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.

Plaziza - Tipo5raba ARhui 80TI


